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Partito della Rifondazione Comunista 

Circolo di Cortale "E. Berlinguer"

Gruppo Consiliare Comune di Cortale

   Sono passati più di due anni dall'inizio dei lavori che avrebbero dovuto portare, in tempi rapidi, alla realizzazione dell'arteria a scorrimento veloce Girifalco-Lamezia e i cittadini, soprattutto quelli di Cortale, hanno subito, e subiscono, continui disagi. Per andare a Lamezia e a Catanzaro i cittadini di Cortale, infatti, sono costretti a lunghi e tortuosi giri e, chi, per motivi di lavoro, è costretto a spostamenti quotidiani è ormai al limite della sopportazione. Il nostro gruppo consiliare, nella seduta del luglio scorso, aveva sollecitato l'amministrazione comunale ad un'azione incisiva nei confronti dell'amministrazione provinciale; chiederà che il Consiglio comunale, nella prima seduta utile, discuta del problema e si pronunci chiaramente con un atto formale. Nello scorso mese d'agosto il Circolo di Rifondazione Comunista ha lanciato una petizione popolare, indirizzata al presidente della provincia, che ha già raccolto centinaia di firme e l'adesione, e il consenso, dei cittadini. Alcuni hanno chiesto, ripetutamente, nei giorni scorsi, una conferenza dei servizi per cercare di risolvere il problema. A noi non interessa "lo strumento", in questo caso la conferenza dei servizi, interessa invece che "la questione della strada a scorrimento veloce" sia portata finalmente all'attenzione dell'opinione pubblica costringendo la giunta provinciale a dare risposte esaurienti e certe. Rifondazione Comunista continuerà, anche in futuro, a sviluppare tutte le iniziative che si renderanno necessarie affinché i due tratti di strada provinciale siano riaperti. Sarebbe auspicabile che i sindaci di Cortale e Girifalco, insieme alle due comunità, intraprendano azioni incisive di lotta per portare a soluzione un problema che interessa migliaia di cittadini e la loro vita, in termini di sicurezza e qualità. 
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